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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  7 dicembre 2023 .

      Integrazione della composizione dell’Osservatorio nazio-
nale sulla sicurezza degli esercenti le professioni sanitarie e 
socio-sanitarie.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  E  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 e successive 
modificazioni, recante «Istituzione del Servizio sanitario 
nazionale»; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e 
successive modificazioni, recante «Riordino della disci-
plina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 
23 ottobre 1992, n. 421»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 59, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute»; 

 Vista la legge 11 gennaio 2018, n. 3, recante «Delega al 
Governo in materia di sperimentazione clinica di medici-
nali nonché disposizioni per il riordino delle professioni 
sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della 
salute»; 

 Visti, in particolare, gli articoli 4, 6, 7, 8 e 9 della 
citata legge n. 3 del 2018, nella parte in cui individua-
no le professioni sanitarie riconosciute, e l’art. 5, nel-
la parte in cui individua le professioni socio-sanitarie 
riconosciute; 

 Vista la legge del 14 agosto 2020, n. 113, recante «Di-
sposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti le pro-
fessioni sanitarie e socio-sanitarie nell’esercizio delle 
loro funzioni»; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 1, primo perio-
do, della citata legge n. 113 del 2020, nella parte in cui 
prevede che «con decreto del Ministro della salute, di 
concerto con i Ministri dell’interno e dell’economia e 
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, è istituito presso 
il Ministero della salute […] l’Osservatorio nazionale 
sulla sicurezza degli esercenti le professioni sanitarie e 
socio-sanitarie»; 

 Visto il citato art. 2, comma 1, legge n. 113 del 2020, 
che al secondo periodo prevede che l’Osservatorio sia 
costituito da «rappresentanti delle organizzazioni sin-
dacali di categoria maggiormente rappresentative a 
livello nazionale, delle regioni, di un rappresentante 
dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali 
(Agenas) per le finalità di cui ai commi 2 e 3, di rap-
presentanti dei Ministeri dell’interno, della difesa, del-
la giustizia e del lavoro e delle politiche sociali, degli 

ordini professionali interessati, delle organizzazioni di 
settore, delle associazioni di pazienti e di un rappresen-
tante dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro» e che, in particolare, il citato 
Osservatorio sia costituito «per la sua metà, da rappre-
sentanti donne», e che la partecipazione ad esso «non dà 
diritto alla corresponsione di alcuna indennità, rimbor-
so delle spese, gettone di presenza o altri emolumenti 
comunque denominati»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’interno ed il Ministro dell’economia 
e delle finanze, 13 gennaio 2022, recante «Istituzione 
dell’Osservatorio nazionale sulla sicurezza degli esercen-
ti le professioni sanitarie e socio-sanitarie, in attuazione 
dell’art. 2 della legge del 14 agosto 2020, n. 113», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
18 febbraio 2022, n. 41 e, in particolare, l’art. 2, relativo 
alla composizione dell’Osservatorio; 

 Vista la nota dell’Unione generale del lavoro - UGL 
Salute, prot. n. 7 dell’8 febbraio 2023, con la quale la pre-
detta organizzazione sindacale ha richiesto l’inserimento 
di un suo rappresentante in seno all’Osservatorio naziona-
le sulla sicurezza degli esercenti le professioni sanitarie; 

 Vista la nota dell’Associazione nazionale medici INPS 
– ANMI FEMEPA del 9 marzo 2023, con la quale la pre-
detta associazione ha richiesto l’integrazione di un pro-
prio rappresentante in seno all’Osservatorio nazionale 
sulla sicurezza degli esercenti le professioni sanitarie; 

 Vista la nota della Croce Rossa italiana, prot. n. 9508 
del 10 marzo 2023, con la quale la predetta organizzazio-
ne ha richiesto l’integrazione di un proprio rappresentante 
in seno all’Osservatorio nazionale sulla sicurezza degli 
esercenti le professioni sanitarie; 

 Considerato che le sopracitate organizzazioni ed asso-
ciazioni rientrano tra le categorie individuate al suddetto 
art. 2, comma 1, della legge n. 113 del 2020 e, in partico-
lare, UGL Salute e ANMI-FEMEPA tra le «organizzazio-
ni sindacali di categoria maggiormente rappresentative a 
livello nazionale» e la Croce Rossa italiana tra le «orga-
nizzazioni di settore»; 

 Considerato che le citate organizzazioni sindacali risul-
tano firmatarie dei contratti collettivi nazionali del settore 
sanità; 

 Considerate le importanti funzioni che la Croce Ros-
sa italiana svolge in un settore particolarmente sensibile 
quale quello dell’emergenza-urgenza, svolgendo tra l’al-
tro attività di monitoraggio delle aggressioni occorse ai 
propri operatori; 

 Ritenuto, pertanto, di dover integrare la composizione 
dell’Osservatorio nazionale sulla sicurezza degli esercen-
ti le professioni sanitarie di cui all’art. 2 del sopracitato 
decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’interno ed il Ministro dell’economia e delle 
finanze, 13 gennaio 2022; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano nella seduta del 21 settembre 
2023 (Rep. atti 217/CSR); 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Integrazione della composizione dell’Osservatorio    

      1. Per i motivi di cui in premessa, all’art. 2, comma 1, 
del decreto del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro dell’interno e del Ministro dell’economia e del-
le finanze 13 gennaio 2022, dopo le parole «un rappre-
sentante FEDERSANITÀ – Confederazione Federsanità 
ANCI regionali» sono aggiunte le seguenti parole:  

 «un rappresentante UGL Salute – Unione generale 
del lavoro Salute; 

 un rappresentante ANMI-FEMEPA – Associazione 
nazionale medici INPS; 

 un rappresentante CRI – Croce rossa italiana.».   

  Art. 2.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore dalla sua pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso al competente organo di 
controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 dicembre 2023 

  Il Ministro della salute
    SCHILLACI  

  Il Ministro dell’interno
    PIANTEDOSI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 12 marzo 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 507

  24A01477

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  13 marzo 2024 .

      Scioglimento della «Cornovaglia Prima - società coope-
rativa edilizia a responsabilità limitata in liquidazione», in 
Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 81 del 6 aprile 2007, concer-
nente la rideterminazione dell’importo minimo di bilan-
cio per la nomina del commissario liquidatore negli scio-
glimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 281 del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adot-
tati, rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro delle 
imprese e del made in Italy e dell’Organismo indipenden-
te di valutazione della    performance   » e il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale del Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 


